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La DC s'impunta 
e ripropone 

il monocolore 
Bocciata già due volte la candidatura de per 
il sindaco — Il PCI per una giunta d'emergenza 

Il PCI 
a Sulmona: 
confronto 

chiaro, non 
arroganza 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Con la oonfe-
renza-6tampa della scorda 
set t imana, 11 PCI di Sulmona 
ha annunciato una nuova li
nea politico-amministrativa 
della giunta di sinistra nei 
confronti della Democrazia 
cristiana. L'iniziativa comu
nista è giunta al culmine riel
le manovre de che mirano 
alla paralisi della gestione 
del Comune di Sulmona. 

Alla presenza dell'on. Brini, 
del segretario di federazione 
Alvaro Iovannlttl , del respon
sabile Enti locali della Fede
razione Antonio Centi e del 
rappresentante comunista al 
Comitato di controllo, avvo
cato Carli, il segretario della 
sezione comunista eulmonese. 
Franco La Civita, ha svolto 
la relazione introduttiva nella 
quale ha rilevato la diversità 
del comportamento de ai va
ri livelli politico-amministra
tivi: Giunta pentapart i to alla 
Regione e alla Provincia, po
sizione di scontro frontale al 
Comune di Sulmona. E' 
questo un fatto ancor più 
contraddittorio se si conside
ra che gli stessi consiglieri, 
che al Comune puntano alla 
paralisi amministrativa, alla 
Comunità montana collabo
rano con i comunisti ed i 
socialisti, e che l'ispiratore 
della «linea precostituita, te
s tarda e demagogica di oppo
sizione al Comune» è il pro
fessor Bolino, che olla Re
gione è s ta to eletto assessore 
anche con i voti comunisti. 

Per quanto riguarda il Pia
no regolatore, — ha det to 
l'assessore all 'Urbanistica, 
Levio Pelino — Sulmona ne è 
s ta ta derubata con un ricorso 
capzioso ad un cavillo giuri
dico, da parte del Comitato 
di controllo. Per l'ospedale la 
D e invece di accettare l'ac
cordo in sede provinciale che 
le riservava la vice-presiden
za, ha preferito sostenere la 
«guerra della car ta bollata». 
accusando nel contempo di 
sete di potere la "maggioranza 
di sinistra salvo poi formare 
una maggioranza 6enza alcun 
programma e, in una setti
mana, giungere alla sparti
zione delle poltrone senza 
darsi pena del problemi del
l'ospedale che la sinistra, in 
appena cinque mesi, stava 
portando a soluzione. 

Il compagno Iovannitt i ha 
Infine affermato che la linea 
del confronto 6 politicamente 
valida anche se viene attacca
ta da coloro che proprio in 
ragione di questo vedono 
colpiti i loro interessi cliente-
lari. In ogni caso questa li
nea non può e non deve es
sere occasione da Darle della 
D e di tentativi diretti allo 
sfascio o arrogantemente tesi 
a difendere il proprio potere 
clientelare e le posizioni di 
privilegio. Coerentemente con 
queste enunciazioni, il segre
tario della Federazione aqui
lana de! PCI ha ipotizzato u-
na richiesta di dimissioni del 
profe=sor Bolino da assessore 
alla Ragione Ahruzro. 

Maurizio Padula 

Monte Porcara: 
le ruspe 

devastano 
la zona 

archeologica 
MISILMERI (Palermo) — Le 
ruspe hanno sconvolto un;i 
delle più rilevanti zone ar
cheologiche della Sicilia oc-
cidenta'.e. sul monte Porcar i 
accanto a Misilmeri. a una 
ventina di chilometri da Pa
lermo. L'intervento di alcuni 
archeologi è valso a far di
sporre !a sospm* :one de ' la
vori. che è s ta ta decisa dalla 
sovrintendenza alle ant ich ' tà . 
la quale finora non ha emes
so provvedimenti di tute1». 
né disposto alcun vincolo sul
l 'insediamento Esso risile al 
sesto secolo avanti Cristo. 

Il proprietario dell'area in 
teressata. quindi riteneva di 
ess ' re libero di d:sD->rne per 
coslnrrvi alcuni villini resi 
denziali in una delle località 
più panoramiche e suggestive 
del versante orientale del pa
lermitano. 

Finora nella zona di monte 
Porcara sono stati recuperati 
importanti reparti, che sono 
andat i ad abbellire soprattut 
to collezioni private. Per 
o i p n ' o la sovrintendenza di 
Pa 'crmo abbia r ipetutamente 
sottolineato un notevole in
teresse verso l 'insediamento 
sul monte Porcara. che rivela 
rellenizTayione nell 'entroterra 
dell 'antica Solunto. esso non 
era ancora vincolato Delle 
stesse rovine prch poloniche 
pure nel recente passato si 
erano occupate riviste spé
c i a l i s t e italiane ed estere. 

Durante i lavori che erano 
s tat i ordinati dal proprietà 
rio — e che sono stati ora 
sospesi per l 'intervento della 
sovrintenda — clandestini si 
sono impossessati di numero
si pezzi archeologici. 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENZIA — La De 
mocrazia cristiana a Vibo 
Valenzia sembra ormai pun
tare alle elezioni anticipate. 
Non è bastPto che per due 
volte non c'è riuscita ad e-
leggere un proprio candidato 
a sindaco, che ripropone an
cora adesso un monocolore 
democristiano di minoranza 
per amministrare la città. Il 
Part i to comunista italiano in
vece he. propasto un accordo 
di fine legislatura, mancando 
pochi mesi al rinnovo del 
Consiglio comunale, che im
pegni su pochi punti qualifi
canti una giunta unitaria, con 
rappresentanti di tutti 1 par
titi democratici. 

Nemmeno questa soluzione 
«a termine» è piaciuta ella 
Democrazia cristiana che im
perterri ta propone appunto 
un monocolore che nel mi
gliore dei casi può puntare 
ad ottenere al massimo 19 
dei 40 voti dei consiglieri 
comunali. E non sempre è 
riuscita ad avere questi voti 
da te le divisioni interne a 
questo pgrtito. 

E' ben strano cne la DC 
nel riconoscere sia pure ti
midamente le inadempienze 
della giunta dimissionaria 
composta da suoi rappresen
tant i e da esponenti sociali
sti, nel riconoscere la frut
tuosità di un «confronto» con 
i comunisti, da questo ra
gionamento ne tragga sola. 
mente una soluz one imprati
cabile. come il monocolore di 
minoranza composto di soli 
democristiani. Non si è capi
to probabilmente che i colpi 
di forza non risolvono nella 
sostanza le questioni poste 
dall'emergenza, che un parti
to. sebbene di maggioranza 
rela-tlva, non può mantenere 
l 'atteggiamento di chi invece 
suppone di disporre della 
maggioranza assoluta non so
lo del consiglieri ma pure 
anche della città. C'è in veri
tà una vecchia questione di 
fondo che quando non viene 
compresa la si tende ad e 
sorcizzare. cioè l'emergere di 
esigenze poste da nuovi sog
getti che per loro carptteri-
stiche di massa, sindacati, le
ghe dei disoccupati, coopera
tive. giovani, non possono es
sere racchiuse, in una pratica 
clientelare, o assistenziale nel 
migliore dei casi. 

La Democrazia cristiana In
sieme a tut ta una serie di 
gruppi di potere non ha fatto 
caso all'esaurirsi di una vec
chia pratica politica piena di 
rapporti personali, o meglio 
natabilari . all'improponibllità 
di estreme difese di privilegi 
tipici di una classe dirigente 
che ha pensato bene in que
sti anni di disporre della co
sa pubblica in maniera assai 
arbitrari?- ed esclusiva. 

Al di !à di questi problemi 
di metodo, di modo di go
vernare. essenziali nella de
nuncia del Part i to comunista. 
sono da rilevare le ferme cri
tiche del nostro parti to a 
come la giunta dimissionaria 
abbia messo da psr te 11 
programma che pure era alla 
base dell'elezione della giunta 
e che era stato firmato dalla 
Democrazia cristiana, del 
P i r tUo cnmun'sta italiano e 
dal Part i to socialista italiano. 

Di quanto era scritto nel 
programma non si trova 
tracci?.- nell'operato della 
giunta che tra l'altro ha tro
vato un sindaco con uno 
spiccato senso del provincia
lismo e dell'arroganza. 

Bisogna guardarsi bene nel 
definire le responsabilità di 
una eventuale gestione com 
missp-riale del Comune di Vi
bo Valenzla. Era forse scritto 
in qualche articolo dell'ac 
cordo che il Part i to comuni
s ta italiano dovesse continua
re a sostenere una giunta che 
dimostrasse una palese inca
pacità di a t tuare il pro
gramma concordato t ra i par
tit i? Dall 'imperterrito atteg
giamento della DC si evince 
invece la volontà di questo 
parti to di subordinare, costi 
quel che costi. la soluzione 
dei problemi della città, ai 
«deliberati congressuali» del 
proprio partito. Cosa raccon
terà alla gente, la Democra
zia cristiana? Quali grandi 
sciagure per I?. città, sia 
chiaro, prefigurerà nel caso 
in cui si andasse alla forma
zione di una giunta unitaria. 
sia pure a termine? 

II fatto è che troppe volte 1 
riferimenti ad una sorta di 
«libertà vigilata» delle orga
nizzazioni locali della Demo
crazia cristiana nei confronti 
del centro del partito, altro 
non sono che espedienti per 
sfuggire alla concretezza e al
la drammatici tà dei proble
mi. 

E' necessario che la DC 
scelgs, s:a pure mediante una 
propria riflessione autonoma. 
se è ancora il caso di ri-
orendere e farsi portavoce 
degli interessi dei ceti privi
legiati. diventati tali non per 
le loro capacità, ma per le 
m i l e occasioni offerte loro 
dallo s ta to assistenziale, pe
ral t ro orm?.i esauritesi, o se 
invece si vogliono valorizzare 
quelle categorie sociali, que
gli Imprenditori che, seppur 
t ra mille problemi, si muo
vono sul terreno della pro
duttività e non dell'assisten
za. Siamo convinti che non 
sia questione di poco conto. 
è una scelta di coraggio: sarà 
capace di tanto la Democra
zia cristiana? 

Antonio Preiti 

Chieste le dimissioni 

Gioia T. : al centro 
della polemica 

i l sindaco Gentile 
La richiesta è dei sindaci della Piana 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
La furiosa ed Interessata 
polemica, scatenata dalla 
Cisl contro l'impegno par
tecipativo del comunisti al
la manifestazione del 31 
ottobre a Roma ed allo 
sciopero generale di gio
vedì scorso, è una riprova 
delle « vive » preoccupa
zioni di alcuni ambienti 
non solamente democri
stiani 6Ulla maggiore cari
ca combattiva e sul grado 
di tensione e maturi tà de
mocratica acquisita dal 
movimento di lotta delle 
popolazioni della piana. 
Che senso ha « strillare » 
perché migliaia e migliaia 
di manifestanti non han
no consentito al sindaco 
di Gioia Tauro di parla
re? A che titolo avrebbe 
dovuto farlo uno che dice 
di non sapere se esista o 
meno la mafia, con tut te 
le implicazioni di ordine 
politico, morale e civile 
che quella affermazione 
comporta? Quei fischi — 
che certamente non ri
guardano il ruolo del sin
dacato, demagogicamente 
e s trumentalmente attac
cato da alcuni settori del
la DC e dello stesso PSI 
— rafforzano semmai le 
condizioni per un più am
pio svolgimento della bat
taglia unitaria che non è 
puramente rivendicativa, 
settoriale, ma concreta 
mente collegata ai pro
blemi più complessivi del
lo sviluppo economico, so
ciale e civile della Cala
bria. 

Poiché la battaglia con
tro la mafia — come ri
leva la federazione del 
PCI di Reggio Calabria — 
è organica « a quella per 
l 'avanzamento economico 
e civile dei lavoratori », il 
sindaco di Gioia Tauro 
« personaggio screditato 
unche da recenti dichia
razioni. costituisce un osta
colo allo sviluppo coeren
te dei processi unitari ed 
un elemento di debolezza 
nel rapporto tra i lavora
tori e le istituzioni ». 

Sulle gravi dichiarazio
ni rese dal sindaco Gen
tile di Gioia Tauro al pro
cesso contro i 60 imputati 
di associazione per delin
quere, sono state presen
tate interrogazioni dai de
putati e senatori comuni
sti: dal canto loro, i sin
daci comunisti di Poliste-
na. Cinquefrondi. San 
Giorgio Morgeto, Scido, 
Melicucco, Giffone. San
t'Eufemia d'Aspromonte 
hanno chiesto « le dimis
sioni di Gentile da presi
dente del comitato del sin
daci della Piana » che da 
tempo (come dimostrano 
dichiarazioni, interviste in 
televisione e da ultimo la 
sua deposizione al proces
so dei 60) si è collocato 
«in posizione di subordi
nazione alle potenti co
sche mafiose di Gioia Tau
ro e della Piana ». inde
bolendo « di fatto, non so
lo la lotta contro la mafia 
ma la stessa battaglia più 
generale per lo sviluppo 
economico e sociale della 
Piana ». 

Enzo Lacaria 

Incontro j 
di verifica 
tra forze 
politiche, 
regionali e 
rappresentanti 
dell'azienda 
ferroviaria 

Crescono lavori e finanziamenti 
per le officine F.S. di Melfi 
Concreti risultati di una vertenza lunga 4 anni - Superate resistenze politiche e agitati campanili
smi - Presentate le caratteristiche dell'insediamento industriale che darà lavoro a 800 dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Si è svolto nei 
giorni scorsi a Melfi un im
portante incontro tra i rap
presentanti delle forze politi
che e sociali della regione 
e quelli della azienda auto
noma delle Ferrovie dello 
Stato, con la presenza del di
rettore generale Enrico Se
menza, sui problemi relativi 
agli interventi in atto e pro
grammati dalle ferrovie nel 
territorio regionale. E' stata 
innanzitutto l'occasione per 
una verifica dello stato dei 
lavori dell'officina delle FS 
d ie sta sorgendo a San Ni
cola di Melfi, e per fare il 
punto sulla questione degli in
terventi del piano integrati
vo delle ferrovie che riguar
dano la Basilicata e sulla co
struzione di case per i fer
rovieri. 

Passi in avanti notevoli 
sono stati compiuti negli ul
timi anni per la realizzazione 
dell'officina meccanica per le 

grandi riparazioni di Melfi. 
la cui lunga vertenza risale 
alla conferenza regionale dei 
trasporti del '74. il finanzia
mento, dopo resistenze politi
che, campanilismi agitati di 
proposito, tentativi di sposta
re l'insediamento o vanifica
re e ridurne la portata prò 
duttiva. è passato da 20 a 36 
miliardi ed il progetto ese
cutivo. riesaminato per preve
dere l'intervento non solo sui 
locomotori diesel — come era 
in origine — ma anche su 
quelli elettrici, sarà presen
tato finalmente ai primi del 
prossimo mese al consiglio di 
amministrazione della azien
da. Ad approvazione avvenu
ta sarà effettuata la gara di 
appalto ed avrà inizio la se
conda fase dei lavori: l'of
ficina dovrebbe così essere 
completata entro il HW1. co
me afferma una nota dell'as
sessore regionale ai traspor
ti Covelli. 

Sempre nell'incontro di Mel
fi sono state presentate le 

caratteristiche dell' insedia
mento industriale che darà la
voro a circa 800 lavoratori. I 
fabbricati industriali com 
premium il capannone offici 
na. la sala prova-motori, i! 
fabbricato verniciatura-depo 
sito legname, la centrale ter
mica. il fabbricato compro 
soli per una superficie com
plessiva di 31.200 mq ed un 
volume di -100.000 me. I fab 
bricati civili prevedalo gli 
uffici, il poliambulatorio, la 
mensa, lo spogliatoio, i ser
vizi. il dormitorio, la portine
ria. per una superficie in 
pianta di 5.200 mq ed un vo 
lume di 41.000 me. 

Intanto sull'area di 350.000 
mq. in prossimità della sta
zione di San Nicola di Melfi, 
sono stati effettuati i movi
menti di terra e le deviazio
ni di condotte, secondo il pia
no di lavoro della prima fa
se che prevedeva tutta una 
serie di interventi prepara
tori. Ecco altri dati forniti: 
la potenzialità produttiva del 

l'officina sarà di (i6ó.000 ore 
lavorative annue e richiedi' 
rà l'utilizzo di 525 unità di 
personale operaio. 85 di ma
novalanza. 5(i agenti della 
qualifica di concetto, esecuti 
vo ed ausiliare del personale 
degli uffici. 54 capi tecnici, 4 
fi'n/ionari ingegneri. In mi-
rito al reperimento della far 
za hi varo, è stata ribadita la 
volontà della Regione di or 
ganizzare. d'intesa con le 
FS. appositi corsi di forma
zione professionale che con 
sentano l'occupazione di for
ze locali. 

Sulla questione delle case 
per i ferrovieri, invece, so
no state formulate due ipo 
tesi che tengono conto delle 
difficoltà finanziarie del-
l'IACP: l'azienda ferroviaria 
jxitrcbbe subentrare all'IACP 
nel completamento del pro
gramma già avviato, oppure 
l'istituto pubblico destinerà 
gli alloggi in costruzione al 
mercato normale e le ferro 
vie porterebbero a l'ine i la

vori per proprio conto, utili/ 
/andò possibilmente la stessa 
impresa. 

Infine, per quanto riguardi 
l'attuazione del piano integra
tivo delle FS, il direttore gè 
nerale Semenza, rispondendo 
ai numerosi quesiti posti, h i 
dichiarato nell'incontro - di 
Melfi che le richieste della 
Ha.Mlicata .saranno accolte 
dalle FS. dis|H>nihili per un 
esame approfondito della si 
tua/ione della rete ferrovia 
ria lucana. In particolare è 
stato assicurato che sarà rea 
lizzata l'elettrificazione della 
linea Metaponto-Potcnza-Bat -
tipaglia e che saranno poten 
ziate le linee Potenza-Foggia 
e Sicignano-Lagonegro. oltiv 
alla elettrificazione della li
nea ionica. Per la elettrifica
zione e per la necessaria ri 
qualificazione delle strutti! 
re della Metaponto Potenza 
Battipaglia, saranno spe.M 
sessanta miliardi. 

a. g i . 

SARDEGNA - Assemblea in fabbrica per respingere il tentativo dell'Anic-Montefibre 

Ottana contro il ricatto dei 600 licenziamenti 
Si vuole ulteriormente ridimensionare l'attività produtt iva - Documento del consiglio di fabbrica - Fissato per do
mani l ' incontro tra gl i operai e i responsabili economici dei part i t i - Le responsabilità della giunta dimissionaria 

OTTANA — Operai dell'ANIC riuniti in assemblea 

NUORO — La lotta operaia è 
ripresa a Ottana. Sono in 
corso assemblee che interes
sano le maestranze, gli am
ministratori locali e quelli 
provinciali. la giunta regiona
le e i partiti autonomistici. 
Una riunione dei res|x>nsabili 
economici dei partiti con il 
consiglio di fabbrica è stata 
convocata per domani onde 
definire precisi interventi del
l'autorità pubblica. Infatti il 
governo non deve prolungare 
il suo silenzio, ma la giunta 
regionale dimissionaria non 
può dal suo canto lavarsene 
le mani: l'uno e l'altra devo
no intervenire per far fallire 
il ricatto dei 600 licenziamen
ti. 

e L'intero movimento sin
dacale. ma anche tutte le 
forze autonomistiche devono 
respingere il tentativo dell'A
nic-Montefibre di ridimensio
nare ulteriormente il ciclo 
produttivo. predisponendo 
tutta la pressione possibile 
per ottenere dal governo che 
venga sciolto con chiarezza il 
nodo dell'assetto societario e 
che venga finalmente appro
vato il piano di set tore»: co
sì si esprime il consiglio di 
fabbrica in un documento 
approvato al termine di una 
riunione clic annuncia appun

to l'incontro con i partiti 
democratici per elaborare u-
na comune linea d'azione. 

« E' assurdo che impianti 
costruiti di recente, moder
nissimi. utilizzati ad appena 
il 30 per cento delle loro ca
pacità produttive, debbano 
essere fermati e smantellati. 
Ed è altrettanto assurdo che 
una fabbrica non pienamente 
in funzione, vi sia esuberanza 
di mano d'opera. La verità è 
che si vuol far ricadere sugli 
operai le conseguenze di una 
cattiva gestione ». Il coro è 
generale: i lavoratori di Ot
tana non sono disposti a 
sopportare il bilancio di 
questa gestione passiva. 

Respingendo il grave atteg
giamento della azienda, i sin
dacati chiamano sul banco 
degli imputati anche il go
verno. Perché non va avanti 
il piano di settore? Non ci 
dovrebbero essere ostacoli. 
dal momento che le osserva
zioni delle organizzazioni 
sindacali e delle amministra
zioni regionali sono state 
formulate ed inoltrate per 
tempo. Da Roma hanno ri
sposto col silenzio. Intanto 
nella Sardegna centrale la si-
tuzione sta arrivando ad un 
punto di rottura. 

Nell'ultima riunione del 

consiglio di fabbrica è stata 
confermata la decisa volontà 
delle maestranze di battersi 
per la salvaguardia dei livelli 
di occupazione, e per far va
lere a tutti gli effetti la 
e centralità » di Ottana. rico
nosciuta dal governo e non 
ancora garantita. D'altra par
te le maestranze hanno anche 
espresso la consapevolezza 
che è necessario rafforzare 
l'unità con le popolazioni del
la zona e di tutto il Nuorese: 
unità che è indispensabile 
per ottenere il raggiungimen
to degli obiettivi di lotta. 

• A V V E L E N A T O DA ERBE 

SCAMBIATE PER CICORIA 

SIRACUSA — Un operaio, Fran
cesco Cappuccio, di 3 2 anni, versa 
in gravissime condizioni per avere 
mangialo erbe velenose che aveva 
scambiato per cicoria. I l Cappuccio 
è stato ricoverato presso l'ospe
dale civile di S'racusa. 

L'uomo si era recato, nel po
meriggio di ier i , in campagna e 
aveva raccolto la verdura convinto 
che si trattasse di cicoria. Fatto 
ritorno a casa ha chiesto alla mo
glie, Pasqualina Vinci , di 3 2 anni, 
di cucinargliela. Durante la notte 
il Cappuccio è stato cotto da lan
cinanti dolori addominali ed ha 
chiesto soccorso. Né la moglie, né 
i ligti del Cappuccio avevano for
tunatamente mangiato l'erba rac
colta dal congiunto in campagna. 

j Grave mozione al Comune di Sant'Eufemia (RC) 
i 
i 

DC, PSI e MSI votano insieme 

contro il sindaco comunista 
SANT'EUFEMIA D'ASPRO 
MONTE (Reggio Calabria» 
— Con un repentino volta
faccia. i socialisti — che nel
la giunta di sinistra detene
vano la maggioranza — han
no votato, assieme ai consi
glieri della DC e col voto 
decisivo dell'unico rappresen
tante missino, una mozione 
di revoca al sindaco comu
nista. La gravissima inizia
tiva è giunta a coronamen
to di una ostinata azione 
rivolta a paralizzare ogni 
iniziativa politico - ammini
strativa della giunta popo
lare: pur avendo la maggio
ranza. i socialisti locali han
no preferito l'abbraccio e la 
trattat iva con la DC. impe-
gnindosi con essa e con i 
missini, in un indegno e ve-
lenaso attacco al PCI. 

Secondo le dichiarazioni 
del PSI e della DC. è stato 
tra questi due partiti rag 
giunto un accordo « politico 
prosrammatico » per una 
maggioranza di centrosini

stra — peraltro assai preca 
ria — riesumando una for 
mula politica ampiamente 
screditata. In renltà. tut ta 
l'operazione, caldeggiata e 
sostenuta dai missini, t m 
de — come denuncia la .se 
zione del PCI di Sant'Eufe 
mia d'Aspromonte — « a ri 
portare indietro la situazio 
ne politica ed a soddisfare 
mire personali e di potare 
con grave danno per gli in
teressi popolari ». 

Il sindaco e gli assessori 
comunisti hanno già russo 
gnato le loro dimissioni- la 
rottura d"H'un'tà a sinistra 
— voluta dal P5I — ha su
scitato ampie reazioni nega 
live, soprattut to tra 1 lavo 
ratori. che il PCI ha mobili 
ta to per battere « 1 tentativi 
sciagurati -> di ripristino del 
malcostume clientelare e del 
malgoverno In tal senso, do 
menica 26 novembre, alle ore 
10. il PCI ha indetto una 
manifestazione popolare 

Una denuncia e un documento della Federazione del PCI 

Tarda l'irrigazione in Terra di Bari 
Due proposte decisive: potenziare il patrimonio produttivo esistente e consociare gli impianti esi
stenti — Quanto pesa ancora l'opposizione della CEE — L'utilizzazione delle acque dell'Ofanto 
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Dalla nostra redazione 
BARI — L'irrigazione nella 
provincia di Bari e questione 
antica elio oggi ritrova, in 
sieme alle vtcciiie. anche 
nuove ragioni per essere ri
proposta ed enche un nuovo 
contesto in cui \ iene inserita. 
La fascia litoranea barese è 
un territorio dove prevalgono 
le coltivazioni arboree, olive-
to, vigneto, mandorleto. Il 
mandorleto negli ultimi fi 7 
anni è divenuto in buona 
parte improduttivo: l'olio d'o
liva. poi. a causa degli alti 
costi e della concorrenza de
gli altri paesi del bacino del 
Mediterraneo. è divenuto 
sempre meno competitivo nei 
confronti degli olii di semi. 

L'irrigazione per la Terra 
di Bari deve proporsi. dun
que. due obiettivi fondamen
tali: 1) potenziare e valoriz
zare il patrimonio esistente 
contribuendo a ridurre gli at
tuali coati di produzione; 2) 

' con-ociare gli impianti esi 
stenti con produzioni orticole 
foraggiere. frutteti ed agru 
moti. 

E" questa la linea contenu
ta in una lxi7/a di documen
to sul « progetto acqua ed ir
rigazione per lo sviluppo e 
l'occupazione di Terra di Ba
ri » elaborato a cura della 
federazione barese del PCI. in 
cui si denunciano i gravi ri
tardi nello sviluppo dell'irri
gazione nella provincia. Se 
verranno rispettati tutti gli 
impegni, infatti, l'acqua del-
l'Ofanto arriverà nelle cam
pagne baresi solo fra tre o 
cinque anni. 

Perchè si è ritardato tanto? 
Da un Iato hanno pesato im
pacci burocratici, ma dall'al
tro ha posato anche l'opposi
zione della CEE allo sviluppo 
dell'irrigazione del Mezzo 
giorno in generale, per il ti
more che in questa parte del 
paese si potesse realizzare un 
surplus di produzione agrico

la concorrenziale con quella 
francese e o landoe . So!o re 
centemente. con l'adozione 
del cosiddetto * pacchetto 
mediterraneo ». le resistenze 
della CEE sono state rimos
se. Esiste oggi un piano del
l'Ente irrigazione della pro
vincia di Bari che prevede 
l'irrigazione di 78 mila ettari 
circa di territorio della fascia 
litoranea barese. A che punto 
siamo con questo piano irri
guo? Ad esso sono interessati 
trenta comuni che vanno da 
Canosa a Monopoli, le cui 
terre dovrebbero essere irri
gate con le acque dell'OTanto 
ed anche con acone sotter
ranee e reflue. Nell'ambito 
del cosiddetto « schema Of a ri
to » la Cassa per il Mezzo 
giorno nello scorso mese di 

agosto ha approvato e finan
ziato i progetti riguardanti la 
costruzione della diga del 
torrente Iy>cone. oltre a quel
li per la realizzazione di in

vasi. pozzi, acquedotti, elet
trodotti ad es>o collegati. 

Si è trattato di un successo 
della mobilitazione democra
tica e popolare; ma di un 
successo che ha b.sogno di 
compiere nuovi pas«i in a 
vanti: occorre, sempre a giù 
dizio della Federazione del 
PCI di Terra di Bari, che le 
opere finanziate siano appai 
tate al più presto e che i 
lavori abbiano finalmente i-
nizio. 

La diga del Locone. poi. è 
parte di un progetto irriguo 
assai più complesso deno 
minato schema Ofanto. 
compredente diversi invasi. Il 
documento della Federazione 
barese del PCI chiede anche 
nell'immediato che vengano 
approntati i canali di deriva
zione dall'invaso di Conza al 
torrente Locone e che, per il 
canale che dall'Ofanto porta 
a Monopoli, venga costruita 
subito la rete di distribuzio 
ne secondaria. 

Sparatoria 
dopo una rapina 

in una banca 
nel Messinese 

MESSINA — Un conflitto a 
fuoco è avvenuto t ra un ca
rabiniere e quattro rapinato
ri in fuga dopo aver portato 
via quasi due milioni di lire 

L'episodio è accaduto a Ca 
stell'Umberto in provincia di 
Messina. I malviventi stava
no fuggendo dalla locale a 
gc-nzia della banca di Credi
to popolare dove, immobiliz
zati impiegati e clienti, si 
erano impadroniti del dena 
ro. Saliti su una a Giulia» 
Alfa Romeo con al volante 
un complice, si sono allonta
nati a forte andatura . Ma. 
percorsi pochi metri, sono 
stati visti da un carabiniere 

Dall'automobile i rapinato
ri — che erano armat i di mi
tra e pistole — hanno spara 
to numerosi colpi di pistola. 
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Il m a g g i o r e I m p o r t a t o r e D i r e t t o 

di T a p p e t i O r i e n t a l i 

a n n o d a t i a m a n o de l M e r i d i o n e 

Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA D I PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 060,853 990 
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